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Gurnah: “Europa disumana con i migranti”
Abdulrazak Gurnah, il premio Nobel per la letteratura 2021, era al salone del libro per
presentare il suo romanzo L’ultimo dono (La nave di Teseo). Durante il suo discorso ha
puntato il dito su come l’Europa tratta i migranti. “Dobbiamo rendere più umani i
movimenti di immigrazione. C’è gente che dall’Afghanistan, dalla Siria o da altri posti
dove la loro vita è a rischio, parte con tutto quello che ha, arriva ai confini dell’Europa e
viene poi rimandata indietro, picchiata, maltrattata. Questo non è umano”.
Fonte: Corriere della Sera, 13-MAG-2024

“Nuove soluzioni” per l’Europa fortezza

L’Unione Europea ha appena approvato il nuovo Patto su migrazione e asilo. Un patto presentato
dai leader europei come la soluzione per la gestione delle frontiere esterne e la condivisione di
responsabilità e solidarietà sui migranti. Il problema però è che quindici stati membri (compresa
l’Italia), vogliono “nuove soluzioni” per chiudere ulteriormente le frontiere. Tra queste soluzioni
è inclusa la possibilità di trasferire i migranti e richiedenti verso paesi extra Ue in violazione del
principio di non respingimento e delle altre norme previste dal diritto comunitario e dalla
Convenzione di Ginevra. Un’altra idea avanzata nella lettera dei quindici è la creazione di “hub

di rimpatrio” fuori dall’Ue. Come modello
vengono indicati gli accordi conclusi
dall'Ue con la Turchia e la Tunisia per
bloccare le partenze o quello raggiunto
dall’Italia con l’Albania per esternalizzare
le procedure d’asilo. Ma il modello è il
Ruanda: la politica del premier britannico,
Rishi Sunak.

Fonte: Il Foglio, 17-MAG-2024



Via libera definitivo Ue al Patto sulla migrazione, sì italiano a tutte le norme

Il Patto sulla migrazione è realtà. I Ventisette hanno dato ieri il loro benestare definitivo al
pacchetto di leggi tutte dedicate alla gestione dell’immigrazione. Le norme
introducono una selezione preventiva alla frontiera per le persone che arrivano
nell’Unione europea, in modo da velocizzare le procedure d’asilo. Ieri a votare
contro tutti i testi legislativi sono state la Polonia e l’Ungheria. L’Austria e la
Slovacchia si sono opposte ad alcuni di essi. L’Italia ha dato il benestare a tutto il
pacchetto. È stata mantenuta l’attuale regola secondo la quale responsabile della

domanda di asilo è il Paese di primo sbarco. Per aiutare i Paesi che tradizionalmente accolgono
numerosi migranti - Italia, Grecia e Spagna - è stato però istituito un sistema di solidarietà
obbligatorio. Tuttavia, è da segnalare che l’ampia riforma approvata ieri in via definitiva dai
Paesi membri entrerà in vigore nel 2026. In Parlamento, il voto aveva messo in luce profonde
divergenze tra le forze politiche. Contrari erano stati il Partito democratico e la Lega. Le
organizzazioni per i diritti umani, così come i politici di sinistra e gli esponenti ecologisti, hanno
ripetutamente denunciato il patto, criticando la possibilità di detenere famiglie con bambini e la
“criminalizzazione” dei richiedenti asilo. L’estrema destra invece denuncia la “debolezza” della
riforma.

Fonte: Beda Romano, Il Sole24Ore, 15-MAG-2024

Italia

Migranti, se la storia cambia il vento
L’immigrazione rimane centrale nella campagna elettorale delle ormai vicine elezioni europee.
Infuoca anche i dibattiti delle elezioni americane che si concluderanno solo a novembre. Questo
non è di certo un fatto nuovo - come scrive Romano Prodi nel suo editoriale -. L’immigrazione è
ormai da decenni il test più importante per la conquista dei consensi europei. Esiste quindi una
dottrina collaudata: più si esercita una politica dura e severa nei confronti degli immigrati,
migliori sono i risultati elettorali, sia che si tratti di diritto d’asilo, dei processi di accoglienza o
delle politiche di concessione della cittadinanza. Per questo motivo - continua Prodi - le recenti
decisioni europee in termini di immigrazione, pur essendo state criticate dai movimenti
oltranzisti che le avrebbero volute più severe, hanno proseguito nella direzione restrittiva. La
dottrina per cui chi “picchia più forte in testa” agli immigrati vince le elezioni è ancora
prevalente e viene addirittura ritenuta intoccabile.
Fonte: Romano Prodi, Il Messaggero, 18-MAG-2024
*In calce, allegato l’articolo completo



Migranti avvistati dall’aereo e salvati. “Non infrangiamo nessuna legge”

Nonostante le recenti ordinanze Enac, il velivolo Seabird si è alzato ieri
dall'aeroporto di Lampedusa. Le 51 persone soccorse sono poi state portate a
terra dalla Guardia Costiera. Li hanno avvistati dall’alto e segnalati alla nave
Ong che stava navigando nel Mediterraneo. La mattina del 14 maggio, la
nave veloce “Aurora” della Ong Sea Watch ha assistito due imbarcazioni in

difficoltà: “Abbiamo stabilizzato la situazione in attesa della Guardia costiera che ha portato tutti
in sicurezza”, afferma la Ong tedesca. Li hanno salvati grazie alla visuale privilegiata che la
recente ordinanza Enac vuole chiudere. Le cinque ordinanze emesse dall’Enac che riguardano gli
aeroporti siciliani di Palermo - Punta Raisi e Boccadifalco - Lampedusa, Pantelleria e Trapani,
dettano nuove disposizioni per gli aerei della Ong. Questa è una nuova stretta del governo sui
salvataggi in mare. Queste ordinanze “Promettono in modo bizzarro - commenta Lucia Gennari,
avvocato socio di Asgi - di sanzionare gli aerei che fanno attività di ricerca e salvataggio nel
Mediterraneo “fuori dal quadro normativo di riferimento ". L’ordinanza, che è entrata in vigore
con effetto immediato lo scorso 7 maggio parla di sanzioni e di fermo amministrativo del
velivolo, lo stesso che avviene per le navi che attraversano il Mediterraneo.
Fonte: Daniela Fassini, Avvenire, 15-MAG-2024

Vere alternative ai rimpatri
Dopo aver celebrato il nuovo Patto sulle Migrazioni dell’Ue, un mese fa, come una svolta storica
e come se fosse un accordo capace di bilanciare accoglienza e presidio dei confini, un gruppo di
governi dell’Unione si dev’essere ricreduto. Non sono sicuri che le molte pagine relative ai
rimpatri - sono 90 le citazioni nel testo - raggiungano l’effetto sperato. Così hanno sentito il
bisogno di mettere nero su bianco delle richieste supplementari. Dal punto di vista politico,
colpisce l’allargamento della squadra dei sovranisti senza remore: oltre ai soliti governi dell’Est
Europa, Austria e alla Grecia, che da qualche tempo seguono l’ex gruppo di Visegrad, troviamo
due piccoli Stati insulari del Mediterraneo (Cipro e Malta), i Paesi Bassi, sempre meno
accoglienti, e due Paesi scandinavi che hanno abbandonato la loro tradizione d’impegno
umanitario. Da tempo la Danimarca, e più recentemente la Finlandia, infatti, dopo le ultime
elezioni hanno visto un’affermazione nazional-populista. L’Italia è in buona compagnia ma
disallineata rispetto ai maggiori partner continentali.
Fonte: Maurizio Ambrosini, Avvenire, 17-MAG-2024

Milano
Piantedosi: “A Milano faremo un altro Cpr”

Dopo il fatto di cronaca che ha visto ferito a coltellate un agente di polizia e altri a colpi di pietre,
il ministro dell’Interno Matteo Piantedosi arriva a Milano per rispondere al sindaco Beppe Sala



che aveva accusato il governo “di non fare il suo dovere” e di andare avanti
“solo a slogan”. Piantedosi, questa volta decide di smentirlo numeri alla mano
e rilancia ipotizzando la costruzione di un nuovo cpr affinché quelle
aggressioni non accadano più. Hamis Hassine, il protagonista di quel fatto di
cronaca che ha visto ferito il viceispettore Christian Di Martino mercoledì
scorso, avrebbe dovuto essere in un centro di permanenza per il rimpatrio ma
non era stato accolto perché non c’era posto. “Abbiamo delle idee un po’ più articolate sulla
possibilità di realizzare una seconda struttura di trattenimento di quel tipo e altri sistemi di
supporto logistico al meccanismo di espulsione”, ha spiegato Piantedosi. La risposta del governo
a Sala, sindaco di Milano, non si è fatta attendere.

Fonte: Alessandro Da Rold, La Verità, 14-MAG-2024
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